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Il pasticciaccio 
delle invalidità 

Un meccanismo che ha messo l'assistenzialismo al posto di una politica per l'occupazio
ne - Le norme sulla «capacità di guadagno» e sulle condizioni «socio economiche» - Una 
legge modificata, voluta anche dal sindacato, approvata al Senato è ferma alla Camera 

DISTRIBUZIONE TERRITORIALE OELLE PENSIONI 
DI INVALIDITÀ 

Valore Per 100 Per 100 Per 100 
Regioni assoluto pensioni unità di unità di 

(migliaia) di vecchiaia forze lavoro popola?. 

DISTRIBUZIONE PER ETÀ DELLE PENSIONI DI INVALIDITÀ VIGENTI AL 1 / 1 / 198? 

Fino a 49 anni 
Da 50 a 59 anni 
Da 60 anni in poi 

TOTALI 

Lavoratori 

dipendenti 

% 

292.900 9.2 
870.291 27.3 

2.025.278 63,5 

3.188.469 100 

Coltivatori 

diretti 

% 

59.808 3.9 
259.354 17.0 

1.20-2.778 79.1 

1.521.940 100 

Artigiani 

% 

28.310 8.0 
80.031 22,8 

242.383 69.2 

350.724 100 

Commercianti 

% 

17.840 7.0 
68 .003 26.7 

168.535 66.3 

254 .378 100 

Complesso 

% 
398.858 7.5 

1.277.679 24.0 
3.638.974 68.5 

5.315.511 100 

Piemonte 
Volle d'Aosta 
Lombardia 
Liguria 
Trentino-Alto A. 
Veneto 
Friuli-Venezia G. 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegne 

400.6 
14.1 

450.4 
167.4 
76,4 

267.1 
137,4 
423.1 
383.2 
135,5 
229.6 
437.6 
187.6 
65.2 

520,3 
327.4 
99.9 
263.4 
539.9 
196.3 

76 
171 
44 
85 
117 
71 
115 
96 
127 
348 
316 
181 
410 
645 
314 
153 
463 
331 
289 
327 

20 
29 
12 
24 
21 
15 
28 
23 
25 
41 
35 
23 
39 
49 
26 
23 
42 
37 
32 
34 

9 
13 
5 
9 
9 
6 
11 
11 
11 
17 
16 
9 
15 
20 
10 
9 
17 
13 
11 
12 

TOTALE 5.322.4 127 23 

Le tabella dimostra coma sono distribuite le pensioni di invalidità nel 
Passa. Per una più tacita comprensione leggiamo insieme la prima fila di 
dati, quella relativa al Piemonte: 400.600 pensionati in generale, su 100 
pensionstl di vecchiaia 76 sono di invalidità, su 100 lavoratori 20 sano 
invalidi e infine, su 100 abitanti, 9 sono invalidi. 

Ln recente iniziativa della 
Magistratura nei confronti del 
comitato regionale dell'INPS 
della Basilicata, determinata 
da presunte irregolarità in ma
teria di concessione di pensioni 
per invalidità, riporta ancora 
una volta alla ribalta della cro
naca il fenomeno ormai ampia
mente noto della abnorme con
sistenza delle pensioni di inva
lidità rispetto al numero com
plessivo dei pensionati, che è 
uno dei fattori della dilatazione 
della spesa previdenziale in Ita
lia. 

V'olendo brevemente ricor
dare l'origine di tale fenomeno 
è opportuno tener presente che 
nel decennio compreso tra il 
1971 e il 1980 nelle gestioni 
pensionistiche facenti capo all' 
INPS (fondo pensioni lavora
tori dipendenti e gestioni dei 
lavoratori autonomi), sono sta
te accolte 2.249.921 pensioni di 
vecchiaia e ben 3.497.061 pen
sioni di invalidità (circa 340 mi
la in media ogni anno). 

A partire dall'inizio degli an
ni '80 il fenomeno, per ragioni 
varie, e soprattutto sotto la 
spinta di iniziative interne del
l'INPS. ha subito un processo 
di arresto se non di inversione 
di tendenza. La situazione at
tuale va valutata alla luce dei 
dati compresi nella tabella a 
Fianco riportata, laddove si de
duce che rispetto al numero 
complessivo delle pensioni di 
invalidità in carico all'INPS al 
1" gennaio 1981 per circa 
5.300.000 unità, soltanto 
1.670.000 pensioni sono fruite 
da ei lavoratori al di sotto dell' 
età prevista per il pensiona

mento di vecchiaia, cioè il 
31,591 del totale. 

Bisogna quindi riconsiderare 
il fenomeno nelle sue esatte 
proporzioni e sottolineare che, 
alto stato attuale, pur essendo 
il rapporto tra pensioni vec
chiaia e pensioni di invalidità 
ancora al di fuori della norma, 
si presenta ormai in termini 
meno drammatici di quanto 
può apparire ad una osserva
zione superficiale. 

Si tenga presente che, secon
do l'attuale normativa, la natu
ra della pensione non viene a 
modificarsi al momento in cui il 
pensionato compie l'età previ
sta per il pensionamento di 
vecchiaia, per cui oltre 
3.600.000 soggetti, pur avendo 
ampiamente superato il 60" an
no di età, risultano titolari di 
pensione di invalidità. 

Quali sono le ragioni per cui 
nel passato si è verificato il fe
nomeno della espansione pato
logica (così come risulta dalla 
tabella che riportiamo a fian
co), espansione che non riguar
da unicamente le zone meridio
nali del Paese? La causa fonda
mentale che ha consentito un 
processo di dilatazione di così 
ampie proporzioni, deve essere 
ricondotta in via principale a 
ragioni di ordine legislativo. In
fatti il riferimento alla capacità 
di guadagno (e non di lavoro) 
contenuta nella norma posta a 
base per il riconoscimento della 
invalidità pensionabile (riferi
mento previsto dalla norma i-
stitutiva del 1939), in connes
sione con la valutazione delle 
condizioni «socio-economiche, 
(tale ultima valutazione è inse
rita nel contesto delle attribu

zioni dei compiti dei comitati 
provinciali dell'INPS in base al 
D.P.R. 639—1970), costituisce 
l'elemento oggettivo che ha de
terminato l'innesco del feno
meno di cui si tratta. 

Alla luce di tale contesto 
normativo non poteva non ve
rificarsi un processo di anorma
le espansione del pensiona
mento per invalidità, ricono
sciuta non solo e non tanto a 
causa di una riduzione della ca
pacità di lavoro del soggetto in 
dipendenza di una menomazio
ne psico-fisica, quanto in rap
porto ad una situazione di crisi 
o di difficoltà dal punto di vista 
occupazionale. 

Tale meccanismo ha deter
minato situazioni tali per cui a 
parità di ridotta capacità di la
voro derivante da corrispon
denti menomazioni psico-fisi
che, in alcune province è stato 
possibile conseguire il pensio
namento per invalidità e in al
tre il riconoscimento non è sta
to concesso. In sostanza il pen
sionamento per invalidità per 
un lungo periodo è venuto ad 
assumere l'aspetto di un vero e 
pro'prio strumento sostitutivo 
di una politica occupazionale i-
donea ad assicurare ai lavora
tori un posto di lavoro. In as
senza di tale politica si è prati
cata pertanto in modo abba
stanza diretto una politica assi
stenziale attraverso lo stru
mento previdenziale (cioè la 
pensione di invalidità) con tut
te le conseguenze che tale pra
tica comporta, ivi compresi fe
nomeni di abusi o di illeciti. 

Il movimento sindacale si era 
posto da tempo il problema di 
rivedere completamente la di

sciplina della invalidità pensio
nabile. Nel luglio del 1978, do
po lunga e faticosa trattativa 
con la Federazione Unitaria, il 
governo presentò al Parlamen
to un disegno di legge che, so
stanzialmente, si poneva l'o
biettivo di eliminare le cause 
che avevano determinato i gua
sti del passato. Gli elementi ca
ratterizzanti il disegno di iegge 
(del quale ci siamo già occupati 
in precedenza su questa stessa 
pagina) prevedono la elimina
zione della valutazione delle 
condizioni socio-economiche 
nel giudizio per la determina
zione dello stato di invalidità, il 
quale deve essere riconosciuto 
unicamente in rapporto a una 
menomazione superiore ai due 
terzi della capacità di lavoro in 
dipendenza da menomazioni 
psico-fisiche. Il progetto preve
de inoltre la istituzione di un 
secondo livello di pensione in 
caso di inabilità assoluta, per il 
quale sono previsti nel contem
po miglioramenti dal punto di 
vista della misura della pensio
ne. È appena il caso di ricorda
re che purtroppo nell'arco dei 
ta nti anni trascorsi non è stato 
possibile concludere l'iter par
lamentare del provvedimento 
che, pur avendo superato il va
glio del Senato, è ancora pen
dente all'esame della Camera. 

Alla luce di quanto detto si 
può ben capire come il perdura
re di una situazione normativa 
ormai da tutti riconosciuta co
me superata, non possa che 
continuare a produrre i guasti 
che tutti a parole denunciano 
ma che, nei fatti, molti tentano 
ancora di perpetuare. 

Mario Nanni d'Orazio 

Ce un libretto 
in Comune 

che parla di voi 
L'«anno della Conferenza mondiale sulta terza età- è trascorso 

in celebrazioni spesso retoriche e non si sono viste iniziative 
capaci di affrontare il problema in tutte le sue dimensioni. Anzi, 
il 1982 è trascorso, almeno da parte del governo, decimando 
indiscriminatamente la spesa pubblica e quindi colpendo quella 
serie di progetti che gli enti locali e le Regioni più attente al 
tema sì accingevano a varare per dare speranze agli anziani. 

Sì tratta di milioni di persone che non potranno e non possono 
essere semplicemente parcheggiate negli ospizi e sulle piazze 
dove la noia, la rassegnazione, l'amarezza chiudono una vita 
laboriosa e che molto ha dato alla società. Alla società divisa 
secondo generazioni bisogna sostituire una società solidale ove 
sia possibile recuperare tutto e tutti e non esistano «membra 
gelate», ma persone che per la loro esperienza, capacità e dispo
nibilità possono arricchire realmente la vita della collettività. 
Una società diversa e migliore o si costruisce con l'apporto di 
tutti o non si farà mai. 

Consapevoli delta importanza che tali problemi ricoprono, te 
amministrazioni comunali di molte grandi città come Torino, 
Roma, Genova, Napoli, Milano, Venezia. Taranto, Firenze, pur 
tra difficoltà di ordine finanziario, hanno posto mano a vasti 
programmi di servizio ed hanno lanciato iniziative nel campo 
della sensibilizzazione di massa: si vuole avvicinare la gente a 
queste realtà, farne comprendere la complessità, sollecitare un 
nuovo atteggiamento culturale. 

Un esempio in questo senso l'hanno dato le «Edizioni delle 
Autonomie* preparando un opuscolo a 4 colori («Anziché anzia
no» • pagg. 24 L. 1.200 - forti sconti per gli enti locali) che i 
Comuni, te Province e le Regioni diffondono tra i cittadini. 

E* uno dei tanti segni indicatori che qualcosa si sta muovendo 
e che mostra quanto gli interventi, pur doverosi, per cambiare e 
migliorare le strutture di servizio debbano essere accompagnati 
da interventi che favoriscano la corretta informazione sulla ter-
za età e ne rendano auspicabile ed attesa la «sua» presenza nella 
società. Abbattere le mura degli ospizi significa anche abbattere 
te mura psicologiche che li hanno costruiti. 

Roberto Sardelli 

Batti di corsa il colesterolo 
Ecco una medicina infallibile 

Per mantenere l'equilibrio fisico, meglio delle diete è camminare in fretta o pia
no o andare in bicicletta - Quei grassi responsabili delle alterazioni delle arterie 

*Scusi signore, ma lei 
quanto consuma ai giorno?: 

•Dalle 1.500 alle 1.700 calo
rie: 

'Neppure tanto. E quanti 
chilometri fa?: 

•Eh, è lì che andiamo ma
le. MI muovo poco, e quando 
mi muovo prendo la macchi
na: 

E così cominciano J guai. 
Magari non mangiamo mol
to e stiamo pure attenti al 
grassi, ma intanto ci muo
viamo poco, e non rinuncia
mo ad un buon amaro dopo 
pasto o di grappa alla sera. 

Così senza neppure essere 
del grassoni, ci ritroviamo 
con qualche chilogrammo In 
più da portare In giro e con 
quel maledetto colesterolo 
che non si mette mai a posto. 
E tutto questo perché cam
miniamo poco, se c'è da an
dare in qualche posto pren
diamo la macchina, e anche 
se è una bellissima giornata. 
di primavera ci mette paura 
andare In centro a piedi. 
Questo succede soprattutto 
fra 150 e I 60 anni, un'età In 
cui et sentiamo così impor
tanti e indispensabili, che 
non possiamo pensare dì po
ter perdere tempo so.'fan io 
per camminare. 

Intanto slamo costretti a 

registrare la perdita di qual
che battuta nel nostro di
scorso, l'improvvisa amnesia 
di un nome, un movimento 
non perfettamente coordina
to. E allora corriamo allar
mati dal medico. 'Dottore, 
mi voglio fare tutte le anali
si: 'Tutte!?: 'Sì, tutte: Il 
medico se è paziente cerca di 
spiegare che così formulata 
la richiesta, non ha senso, ma 
se è pigro o scocciato, scrive 
sul ricettarlo una dietro l'al
tra una serie di analisi (tanto 
chi paga?), fra le quali quasi 
sempre compaiono le parole 
llpemla, colesterolomia, tri-
gllcerldemla. 

Tutti sanno, vagamente, 
che l grassi possono provo
care danni, e allora vogliono 
sapere ansloscmen te si ci so
no nel loro sangue. Guai se 
non ci fossero. I grassi nel 
sangue, abbiamo visto, si 
chiamano lipidi, colesterolo, 
trlgllcerldl, e ce ne sono altri, 
ma questi la gente non 11 co
nosce. Eppure sono molto 
importanti perché indispen
sabili per la vita delle cellule 
e per I loro prodotti, perché 
producono energia e forma
no le risene da utilizzare nei 
periodi di magra. È quando 
sono troppi che non va bene, 
e non va bene neanche quan

do complessivamente nel li
miti giusti qualcuno di loro è 
in eccesso. 

Per esempio, c'è II coleste
rolo: si compone di una parte 
che dove passa lascia segni, e 
siccome passa in quel tunnel 
che chiamiamo arterie, ne 
sporcherebbe tutte le pareti, 
se non ci fosse quell'altra 
parte del colesterolo che si 
chiama HDL che glielo im
pedisce. Ecco quindi l'impor
tanza di un equilibrio fra le 
componenti del colesterolo 
perché, se prevale quello su
dicione, prima o poi le pareti 
potrebbero essere ridotte a 
mal partito. Poi ci sono 1 tri-
gllcerldl. che a loro volta 
hanno la pessima abitudine 
di imbrattare le pareti quan
do sono troppi e sfuggono al 
controllo degli altri grassi 
coi quali debbono invece re
stare in equilibrio. 

Colesterolo e trlgllcerldl 
sono dunque responsabili 
delle alterazioni delle pareti 
delle arterie, che ad un certo 
punto della loro evoluzione 
tutti conoscono come arte
riosclerosi (anche se per una 
lunga fase sarebbe più cor
retto parlare di aterosclero
si). E tutti sanno che l'arte
riosclerosi provoca gli 'n farti 
e che d'infarto si muore o si 

può restare menomati per il 
resto della vita. 

Per evitare questi rischi 
conviene dunque mantenere 
nei limiti giusti 1 grassi circo
lanti. A parte 1 consigli del 
medico curante, al quale bi
sogna sempre rivolgersi per 
la prescrizione della corretta 
terapia (che è sempre un fat
to individuale), qualche utile 
conoscenza non è male aver
la. Intanto bisogna sapere 
che il colesterolo che viaggia 
nel sangue proviene solo in 
minima parte dalla nostra a-
limentozione. a meno che 
non ci mettiamo di proposito 
a mangiare uova o carne di 
maiale tutto il giorno. Ma se 
malgrado una dieta corretta 
l'eccesso persistesse, bisogna 
per forza ricorrere al farmaci 
e 11 medico dovrà dare la pre
ferenza a que//f d'i cui si co
nosce li meccanismo con gli 
altri metabolismi. 

Un corretto modo di ali
mentarsi deve essere invece 
adottato se ad essere in ec
cesso sono l triglicerìdi per
ché, questi sì, sono per lo più 
di origine alimentare. 

Provate a farri fare il pre
lievo delle analisi al mattino 
a digiuno dopo che la sera 
prima vi slete fatto una bot
tiglia di Barbera o magari 

per festeggiare il complean
no del nipotino avrete gradi
to una bella fetta di torta alla 
panna. Se i triglicerìdi in 
questo caso risultano elevati, 
non sarà difficile sapere co
me comportarsi. Però, sicco
me anche privarsi del tutto 
delle cose che fanno piacere 
non giova perché può essere 
fonte di frustrazione e di de
pressione, la soluzione sta 
nel ridurre un po' quel Bar

bera e quella tolta. E poi ri
cordiamoci che possiamo 
anche muoverci. Possiamo 
camminare, correre, andare 
in bicicletta e, se il passo s'è 
fatto più lento, passeggiare. 

'Vede, signore, io tutti 1 
giorni faccio almeno cinque 
chilometri, a piedi natural
mente, e così le mie 
1.500-1.700 calorie me le 
smaltisco con comodo: 

Argtuna Menotti 

Vacanze nell'isola 
con serenità e 

tante olive in più 
Polvese, in mezzo al lago Trasimeno: è una delle mète dei pen
sionati di Gubbio - I viaggi e i soggiorni decisi tutti insieme 

GUBBIO — Orlando, 80 armi, 
non avevn mai partecipato alla 
festa dei Ceri dì Gubbio. Eppu
re quello strana e bellissimo ri
to ogni annosi svolgeva a pochi 
chilometri dalla frazione dove 
abita e dove per una vita ha fat
to il mezzadro. 'Avevo troppo 
da lavorare — dice Orlando — 
e del resto, se il giorno del 15 
maggio, quando si svolge la fe
sta, mi fossi messo in camicia e 
cravatta il padrone forse mi a-
vrebbe addirittura cacciato via 
dal podere. Le strade erano tut
te sconnesse e polverose, poi le 
hanno asfaltate, ma io ormai 
ero troppo vecchio per arrivare 
a Gubbio: Adesso Orlando, do
po aver partecipa toai soggiorn i 
estivi ed invernali, che ogni an
no l'Unità Sanitaria Locale del 
comprensorio eugubino orga
nizza a Cesenatico e all'isola 
Polvese, non solo ha assistito 
alla grande festa di maggio, ma 
ha visto anche il mare e Vene
zia. 

Il suo viaggio più recente è di 
pochi mesi fa, in novembre, all' 
isola Polvese, dove, insieme ad 
altri 200pensionati, ha raccolto 
le olive. 

•Quell'isola stupenda, in 
mezzo al lago Trasimeno — 
racconta Lucio Mancini, re
sponsabile dei soggiorni per 
conto delle USL —, acquistata 
nel 1974 dalla provincia di Pe
rugia, un tempo era di proprie
tà di ricchi, che possedevano 
una sontuosa villa dalle pareti 
addirittura ricoperte di velluto. 
Alla Polvese ci sono novemila 
piante di ulivo, ma a quel conte 
questo non interessava. Tant'è 
che per non far venire nessuno 
nella sua isola fece piantare 
tantissimi rovi. Un assessore 
provinciale mi chiese se voleva
mo utilizzarla per i nostri sog
giorni. E cosi organizzammo il 
primo viaggio alla Polvese: 

'Ma noi non volevamo star li 
senza far niente — raccontano 
Peppina, Renata, Guerriero e 
Nazzareno, quattro pensionati 
che hanno partecipato ai sog
giorni — e così decidemmo di 
raccogliere le olive. Quest'anno 
abbiamo realizzato un raccolto 
di40q uin tali, vale a dire 11 chi
li di olio a testa. Il resto lo ab
biamo dato alla provincia di 
Perugia proprietaria della Pol

vese: «La mattina ci alzavamo 
presto — racconta la signora 
Peppina — a mezzogiorno ero 
io con un trattore a portare a 
tutti il pranzo e poi la sera ci 
divertivamo: chi giocava a car
te, chi ballava. Eravamo come 
una grande famiglia: 

Proprio in questi giorni la si
gnora Peppina ed altri 300 pen
sionati di Gubbio si sono riuniti 
per un grande pranzo, dove 
hanno ricominciato a fare pro
grammi per il futuro. Sì, perché 
c'è da dire che queste iniziative 
sono completamente autogesti
te. 

L'idea venne alcuni anni fa 
alla compagna Assunta Pierot-
ti, assessore ai servizi sociali 
dell'USL del comprensorio eu
gubino. Gli anziani — pensò V 
assessore — devono essere pro
tagonisti a pieno titolo dei sog
giorni esrivi ed invernali, e non 
assistiti come bambini. E così 
ogni anno, a partire dal 1978, 
quando venne organizzato il 
primo soggiorno, a Gubbio e in 
tutti gli altri comuni della zona 
gli anziani si organizzano per 
andare al mare in estate o al 
lago d'inverno. La media dei 
partecipanti per ogni viaggio è 
di circa 200 persone, che vengo
no ospitate in due alberghi di 
proprietà della Provincia di Pe
rugia a Cesenatico, oppure nel
la villa ristrutturata dell'isola 
Polvese. Ognuno di loro ha un 
compito preciso. 

•Io sono il cantiniere, prov
vedo alle bevande, dice sorri
dendo Guerriero, che ha lavo
rato per 30 anni in Lussembur
go ed ora è pensionato. 'In ge
nere ogni giorno si stabilisce chi 
deve apparecchiare — spiega 
— chi deve lavare i piatti o dare 
lo straccio, e per noi non è asso
lutamente una fatica. È bello 
stare tutti insieme. Quest'anno 

Previdenza e 
spesa pubblica 

Oggi alle 18.25 la Reta I-TV (ser
vizio pubblico) per l'accesso trasmet
terà un servìzio autogestito sul tema: 
«La previdenza e la spesa pubblicai. 
Partecipano: Arvedo Forni, segretario 
generale SPI-CGIL: on. Elvio Salvato
re. presidente della commissione La
voro della Camera: Silvano Rsvelli. 
giornalista. 

quando eravamo a Cesenatico 
abbiamo anche organizzato una 
gita a Venezia: 

ilo sono vedova e sto sempre 
solai, racconta Renata, che per 
una vita ha fatto la coltivatrice 
diretta ed il primo treno lo pre
se a 25 anni, «quando arrivai a 
Fossato di Vico, un paesino vi
cino a Gubbio, e mi sembrò di 
essere giunta in America: Naz
zareno aggiunge: 'Peccato che 
questi soggiorni non sono stati 
fatti prima quando ero più gio
vane, ma tra qualche mese al 
mare voglio ritornare. Ci porto 
pure mia moglie: 

Durante queste vacanze c'è 
scappato fuori anche qualche 
matrimonio. Vedova lei, vedo
vo lui, Alfredo ed Ada, dopo a-
ver fatto le scuole elementari 
insieme, non si erano più rivi
sti. Si incontrarono a Cesenati
co a settembre e dopo un mese 
erano già eposi. In novembre e-
rano a Polvese, con tutti gli al
tri. 

Due giorni prima che inizias
se il soggiorno del gruppo, due 
pensionati li avevano preceduti 
per rimettere a posto le stanze, 
per portare i viveri. È così che 
gli anziani di Gubbio organiz
zano le loro vacanze. 'Noi sia
mo gli unici in Umbria — dice 
Lucio Mancini — che promuo
vono soggiorni autogestiti. I co
sti sono molto bassi. Per l'ulti
mo viaggio alla Polvese, che è 
durato due settimane, ci sono 
volute solo 80 mila lire a testa. 
Il prossimo novembre, ma an
che prima, in luglio, ci ritorne
remo: 

Non finiscono qui però le ini
ziative che l'USL di Gubbio ha 
in mente di organizzare'. 'Pro
prio in questi giorni — è sem
pre Mancini che parla — abbia-
mopreso contatto con una coo
perativa di Brescia, la CER 
(Centro Educativo Ricreativo), 
che possiede un vecchio mona
stero restaurato a Celleno nel 
Lazio. Lì probabilmente orga
nizzeremo un soggiorno, men
tre i pensionati di Brescia ver
ranno da noi. Li ospiteremo 
nelle moderne strutture del 
centro nazionale di speleologia 
del Comune di Costacciaro, vi
cino n Gubbio: 

Paola Sacchi 

Domande e risposte 
La rivalutazione 
delle vecchie 
retribuzioni 

Ho abbandonato il lavoro 
molti anni fa, quando esisteva
no le marche da applicare sulle 
tessere, e non avendo prosegui
to con i versamenti volontari, 
vorrei conoscere come mi verrà 
conteggiata la pensione di vec
chiaia facendo valere 15 anni di 
contribuzione. 

P. MEALLI 
Bologna 

Con delibera del Consiglio 
d'amministrazione dell'INPS. 
del 18-11-82 si è data soluzione 
ai cosi interessanti i lavorato
ri, che, come te, hanno abban
donato il lavoro da tempo, sen
za aver continuato a contribui
re con la volontaria. 

In tale delibera si precisa 
che gli indici del costo della vi
ta sono disponibili fino al 1950, 
per cui sulle pensioni che si ri
fanno a vecchie contribuzioni 
si possono applicare i coeffi
cienti di rivalutazione sulle re
tribuzioni annuali, espresse 
dalle contribuzioni versate an
nualmente. Se ad esempio ta 
tua contribuzione per la pen
sione si conclude nel 1968. le 
retribuzioni annuali, ricavate 
dai contributi da te venati in 
detto anno e precedenti, devo
no essere rivalutate applican
do i coefficienti, recentemente 
emanati dalTINPS e validi so
lo nel corrente anno. Relativa
mente a detto anno deve estere 
moltiplicata per 6,4408; per il 
1962 per 7.0005; per U1961 per 
7.4031; per il I960 per 7,5963; 

per il 1959 per 7,7877, in ma
niera da mettere insieme 5 an
ni di retribuzioni rivalutate, 
dalle quali devesi ricavare la 
media annuale, che rappre
senta la retribuzione pensio
nabile. Su di essa si deve appli
care l'anzianità contributiva, 
corrispondente agli anni co
perti da contribuzione obbliga
toria volontaria figurativa, per 
cui, nel tuo caso, con 15 anni di 
contribuzione la tuo pensione 
dovrebbe corrispondere al 30% 
della retribuzione pensionabi
le. 

La rivalutazione delle retri
buzioni è stata introdotta dal
la legge 297/82, per la cui ap
provazione in Parlamento il 
nostro Partito si è battuto vo
lendo bloccare il danno causa
to dalla svalutazione della lira, 
tenuto conto che la retribuzio
ne pensionabile si ricava ritro
vando la media delle retribu
zioni, ricercata in 5 anni pre
cedenti il pensionamento, che 
nel tuo caso si deve rifare a 
vecchie contribuzioni. Il nuovo 
meccanismo rivalutativo ha 
riavvicinato il valore delle pen
sioni alV80% della retribuzio
ne pensionabile con 40 anni di 
contribuzione. 

Il contenuto della delibera 
in esame non ti interessa se hai 
solo fa contribuzione versata 
neWassicurazione generale ob-
bUgatoria dei lavoratori dipen
denti, poiché in tal caso tu hai 
diritto ai trattamento minima 
integrato. Qualora tu abbia in 
corso un'altra contribuzione 
venata ad ente diperso dall' 
INPS, il meccanismo suespo
sto i a te favorevole perché mi
gliora i trattamenti delle pen
sioni inferiori al minimo, in 

quanto trattasi di seconda 
pensione, nei confronti delle 
quali nuovi e pesanti vincoli 
sono stati introdotti dai decre
ti-legge presentati dal governo 
Fanfani. 

Una proposta: ridu
zioni ai pensionati 
emigrati per 
vacanze in Italia 

Sono un ex minatore, pensio
nato in Belgio. Ho alcune cose 
da dire e perciò chiedo un po' di 
spazio. 

Primo. I pensionati emigrati 
reclamano rispetto dei loro di
ritti. in particolare chiedono 
che la pensione italiana (INPS) 
arrivi puntualmente dall'Italia 
e della somma spettante perché 
molte volte le pensioni sono de
curtate inspiegabilmente. Sa
rebbe interessante sapere an
che il gioco delle banche italia
ne con le nostre pensioni giac
ché è facile pensare alle specu
lazioni che esce fanno sui nostri 
sacrifìci. 

Secondo. Noi pensionati e-
migrati vorremmo trascorrere 
una quindicina di giorni di va
canza in Italia, per goderci al
meno in vecchiaia il nostro sole. 
Chiediamo al governo italiano. 
a questo scopo, di concedere ai 
pensionati all'estero riduzioni 
di viaggio e di soggiorno per 
quindici giorni. Sarebbe un 
modo per essere vicini ai pen
sionati emigrati. Ma c'è poco da 
sperare: tante promesse ci sono 
state fatte, mai realizzate dai 
governi italiani 

CALOGERO MCOS1A 
Liegi 
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Interessi legali 
sulle rate 

di pensione 

Nel caso di ritardo nel paga
mento della pensione spettante. 
l'INPS è tenuto a liquidare «1 
pensionato gli interessi ledali 
nella misura del 5cr annuo sulle 
somme dovute e corrisposte tar
divamente. Sulla questione sono 
utili alcuni chiarimenti e precisa
zioni, anche se per iegge gli inte
ressi devono essere corrisposti 
automaticamente dall'istituto 
tenia obbligo per l'interessato di 

presentare domanda ed anche te, 
purtroppo, il loro importo è mol
to misero dato che non viene pre.-
sa in considerazione la svaluta
zione monetaria tanto forte in 
questi anni. 

In primo luogo hiisfria distin
guere tra le domande di pensione 
accolte in prima istanza e quelle 
accolte a seguito di ricorso. Nel 
primo caso, se il diritto alla pen
sione era perfezionato alla data 
delta domanda ed il primo paga
mento non è avvenuto nel termi
ne di 130 giorni successivi alla-
data stessa, gli interessi legali 
spettano con decorrenza dal pri
mo giorno successivo alla sca
denza del termine, casta dal 121' 
dalla data della domanda. Se, in

vece, il diritto alla pensione vie
ne perfezionato in epoca succes
siva alla data di presentazione 
delta domanda, gli interessi spet
tano con decorrenza dal 121' 
giorno dalla data in cui è awenu- • 
to il perfezionamento del diritto, 
a condizione sempre che il primo 
pagamento non sia intervenuto 
net precedenti 120 giorni. 

Analogamente avviene nel ca
so di accoglimento del ricorso 
contro il provvedimento negati
vo in prima istanza. Gli interessi 
legali tono dovuti con decorrenza 
dal 121* giorno dalla presentazio
ne della domanda se a quella da
ta il diritto alla pensione era pie
namente maturato. Decorrono 
invece dal 121* giorno dalla data 

di perfezionamento del requisi
to, nel caso sia successiva a quel
la domanda. 

Allorché il diritto alla pensio
ne viene raggiunto dopo che 
l'INPS ha respinto la domanda 
di pensione, gli interessi spetta
no, tempre che il primo paga
mento non venga effettuato nei 
successivi 120 giorni, con decor
renza dal 121' giorno. 

La norma è in vigore dal 12 
dicembre 1973 ed è applicata an
che alle somme maturate ad al
tro titolo, per esempio, sulle rico
stituzioni ed i supplementi di 
pensione. Poiché sino ad oggi, 
per venire in possesso degli inte
ressi legali, il titolare di pensione 
doveva -attendere anche motti 

anni, va detto, per giusta infor
mazione. che net programmi del-
riNPS è previsto, per l'immedia
to futuro, la contemporanea li
quidazione degli arretrati e degli 
interessi legali. Resta da vedere. 
e noi ce lo auguriamo di cuore, se 
alle parole e agli impegni corri
sponderanno i fatti. Con l'occa
sione. va sottolineata l'esigenza 
di non dimenticare i vecchi pen-
sioneti. ancora in attesa di rice
vere quanto loro dovuto, per evi
tare possibili rischi di prescrizio
ne. senza alcuna colpa da parte 
degli interessati e l'instaurazione 
di onerosi contenziosi legali. 

a cura di 

Paolo OtlMti 


